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Allegato - 2 

 

Definizioni   
 

A) Rifiuti urbani 

 I rifiuti provenienti dalle economie domestiche e gli altri rifiuti di quantità 
paragonabile e composizione analoga provenienti da società di servizi, 
aziende artigianali e industriali (ad es. rifiuti di uffici, imballaggi, rifiuti 
ospedalieri simili a quelli delle economie domestiche). 

 
 Essi si suddividono in: 

A1) Rifiuti urbani riciclabili 

I seguenti rifiuti devono essere raccolti separatamente affinché possano 
essere compostati, utilizzati altrimenti, riciclati o smaltiti in modo rispettoso 
dell'ambiente: 

• rifiuti adatti al compostaggio provenienti da cucine e giardini 
− rifiuti di cucina da frutta e verdura 
− scorze di agrumi in piccole quantità 
− fondo di caffè e erbe di tè (compresi i filtri di carta) 
− residui di cibo in piccole quantità 
− gusci d'uovo 
− piante (mazzi di fiori senza fili metallici), residui di piante, piante in vasi 

fogliame, erba, arbusti e siepi da taglio, rami sottili 
− letame di piccoli erbivori (senza lettiere per gatti) 

• vetro 
• carta 
• cartone 
• alluminio 
• latta bianca 
• altri rifiuti in metallo, rottame (scatole, pentole o altri oggetti di metallo, parti di 

metallo di mobili, apparecchi, autovetture, articoli da sport) 
• materiali tessili 
• scarpe ancora utilizzabili 
• pneumatici 
• materiali inerti (piccole quantità di materiali di sgombero minerali, quali stoviglie, 

cocci di porcellana, vasi in terracotta, vetri da finestra) 
• piccole quantità di rifiuti speciali (resti di medicamenti, colori, lacche, prodotti per il 

trattamento delle piante, prodotti per la protezione del legno, pile, oli minerali, olio 
per friggere) 

• ....... 
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A2) Rifiuti urbani combustibili non riciclabili 

Ne fanno ad es. parte i seguenti rifiuti, per quanto non siano raccolti 
separatamente: 

• imballaggi non riciclabili per generi alimentari e bibite  
• ossa e scarti di macellazione 
• pannolini, assorbenti igienici, fazzoletti di carta, tovaglioli 
• paglia di legno, sacchetti per aspirapolvere 
• strame per animali piccoli, piume, peli, capelli 
• cenere raffreddata, lana di roccia, carta abrasiva, carta carbone 
• lampadine elettriche, campane di vetro 
• stivali, scarpe, guanti, borse, tubi 
• imballaggi e oggetti di plastica (flaconi per detergenti e shampoo, barattoli, tubetti, 

contenitori per lamette, cassette, dischi, polistirolo espanso e altri riempitivi, 
giocattoli, vasi da fiori) 

• materiale d'imballaggio di carta e cartone, che non può essere consegnato alla 
raccolta separata 

• ....... 
  
 Sono inoltre definiti: 

A3) Ingombranti 

 I rifiuti ingombranti sono rifiuti urbani che, per peso o dimensione, non trovano 
posto negli imballaggi autorizzati o, rispettivamente, nei punti di raccolta dei 
rifiuti riciclabili. 

• mobili interi o smontati (sedie, divani, armadi, letti ecc.) 
• altri suppellettili (materassi, tappeti, ecc.) 
• articoli da sport (slitte, racchette da tennis, sci di legno e di materia plastica ecc.) 
• materiale d'imballaggio (scatole, casse, contenitori, materiale d'imballaggio in 

materia plastica ecc.) 
• ....... 
 

  

B) Altri rifiuti 

I rifiuti provenienti da aziende industriali, artigianali e di prestazioni di servizi 
che non fanno parte dei rifiuti urbani, vale a dire i rifiuti che non sono di 
composizione analoga dei rifiuti che provengono dalle economie domestiche 
ma che costituiscono rifiuti specifici da esercizi: residui di produzione dalla 
trasformazione delle materie plastiche, rifiuti da legname di scarto 
dall'industria edilizia ecc.  
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C) Rifiuti speciali 

Sono considerati rifiuti speciali i rifiuti elencati nell'allegato 3 dell'Ordinanza sul 
traffico dei rifiuti speciali del 12 novembre 1986 (OTRS). Rifiuti speciali in 
piccole quantità possono provenire anche dalle economie domestiche. Fanno 
parte dei rifiuti speciali le seguenti categorie di rifiuti: 

 
1 Rifiuti inorganici con metalli disciolti 
2 Solventi e rifiuti contenenti solventi 
3 Rifiuti liquidi, oleosi 
4 Rifiuti di colori, vernici, colle, mastice e rifiuti di stampa 
5 Rifiuti e fanghi provenienti dalla fabbricazione, preparazione e dal trattamento di 

materiali (metalli, vetro, ecc.) (ad es. rifiuti di oli grassi commestibili, rifiuti di 
separatori di grasso) 

6 Rifiuti provenienti da lavorazioni o da trattamenti meccanici o termici 
7 Residui di bollitura, di fusione e d'incenerimento 
8 Rifiuti di sintesi e di altri procedimenti della chimica organica 
9 Rifiuti inorganici liquidi o fangosi provenienti da trattamenti chimici 
10 Rifiuti inorganici solidi provenienti da trattamenti chimici 
11 Residui della depurazione delle acque di scarico e del trattamento delle acque 
12 Materiali e apparecchi sporchi (ad es. terra intrisa di prodotti petroliferi) 
13 Cariche non riuscite, scarti come pure merci, apparecchi e sostanze usati (ad es. 

tubi luminescenti e lampade a vapore metallico a partire da 12 pezzi, residui 
contenenti mercurio allo stato metallitico, pile e accumulatori usati di ogni genere, 
residui di antiparassitari, prodotti fitosanitari, compresi diserbanti e i regolatori per 
lo sviluppo delle piante, determinati resti di prodotti per il trattamento del legno, 
resti di sostanze chimiche, medicamenti scaduti) 

14 Rifiuti provenienti dalla manutenzione delle strade 
 
 

D) Rifiuti edili 

Sono rifiuti edili tutti i rifiuti provenienti dall'esecuzione di lavori di costruzione o 
di demolizione: 

• materiali di scavo e di sgombero (inquinato e non inquinato) 
• rifiuti da cantieri edili (cemento asfaltico, pavimentazione in catrame, rifiuti da 

costruzione di strade, cemento armato franato, materiale misto franato, tegole, 
rifiuti inerti di cantieri che possono essere senz'altro depositati nelle discariche per 
materiali inerti, gesso, vetro) 

• ingombranti da cantieri edili (rifiuti combustibili come legna non riutilizzabile, carta, 
cartone e materie plastiche ricuperabili, fibrocemento, eternit; lana di roccia e di 
vetro, isolamenti CFC, lastre in materiale composito, ingombranti edili misti in 
fosse miste) 

• ulteriori rifiuti come rifiuti speciali, apparecchi elettrici ed elettronici, serbatoi d'olio, 
impianti di riscaldamento, di ventilazione, di climatizzazione, di pompaggio, di 
termopompe, installazioni elettroniche) 

 


